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Regola m e n t o  26  mag g i o  200 8 ,  n.  29/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  8  bis  della  leg g e  regio n a l e  21  lugl io  199 5 ,  n.  
81  “Norm e  di  attuaz io n e  della  leg g e  5  gen n a i o  199 4 ,  n.  36  (Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  
risors e  idrich e )” .  Dispo s i z i o n i  per  la  riduzio n e  e  l'otti mizza z i o n e  dei  cons u m i  di  acqua  
erog at a  a  terzi  dal  ges t or e  del  servizio  idrico  integra t o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  16,  par te  prima,  del  28.05.2008)

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;

Vista   la  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  “Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,
n.  36  (Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche)”,  come  da  ultimo  modificata  dalla  legge
regionale  21.5.2007,  n.  29  “Norme  per  l’emergenza  idrica  per  l’anno  2007”;

Visto  l’articolo  8  bis,  comma  1,  della  sudde t t a  legge,  che  stabilisce  che  la  Regione  promuova
iniziative  per  la  riduzione  dei  consumi  idropotabili,  per  il  rispar mio  idrico  nonché  per  la
costituzione  di  riserve  idriche;  

Visto  altresì  l’art  8  bis,  comma  2,  della  citata  legge  che  prevede  che  la  Giunta  regionale  emani
un  regolam en to  finalizzato  all’adozione,  da  parte  degli  utenti  del  servizio  idrico  integra to,  di
compor t a m e n t i  miranti  al  conseguime n to  di  obiett ivi  di  rispar mio  e  di  tutela  della  risorsa
destina t a  al  consumo  umano;

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  4  febbraio  2008,  n.  3  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle  compete n t i  strut tu r e
regionali  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  e  trasmess a  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale ,  ai  fini  dell’acquisizione  del  pare r e  previs to  dall’ar ticolo  42,  comma  2  dello
Statu to  regionale;

Acquisito  il  pare re  favorevole  con  raccoman d azione  della  6 ^  Commissione  consiliare
compete n t e  in  mate ria  di  Terri torio  ed  Ambiente  espres so  nella  seduta  del  21  febbraio  2008;
Dato  atto  che  non  si  è  ritenuto  di  dover  accogliere  la  raccoman d azione  sudde t t a ;

Acquisito  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  espres so  in  data  7  marzo
2008;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  19  maggio  2008,  n.  382,  che  approva  il
regolame n to  di  attuazione  dell’ar ticolo  8  bis  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.81  “Norme
di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.36  (Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche)”.
Disposizioni  per  la  riduzione  e  l’ottimizzazione  dei  consumi  di  acqua  eroga ta  a  terzi  dal  gestore
del  servizio  idrico  integra to ;

EMANA

il seguen t e  Regolamen to

Art.  1
 Ogget to

 1.  In  attuazione  dell’ art .  8  bis  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.81  (Norme  di  attuazione  della
legge  5  gennaio  1994,  n.36  (Disposizioni  in  mater ia  di  risorse  idriche)  da  ultimo  modificata  dalla
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legge  regionale  21  maggio  2007,  n.29 , il presen te  regolamen to  definisce:  
a)  i comport a m e n t i  miran ti  al  conseguime n to  di  obiet tivi  di  risparmio  e  di  tutela  della  risorsa  

destina t a  al  consumo  umano  da  parte  degli  utenti  del  servizio  idrico  integra to  da  realizzare  
att rave r so  la  riduzione  e  l’ottimizzazione  dei  consumi;  

b)   i crite ri  per  la  costituzione  di  riserve  di  acqua  da  parte  di  privati  per  usi  domestici  diversi  da  
quello  destina to  al  consumo  umano.  

 2.  Per  il raggiungim en to  degli  obiettivi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a)  il presen te  regolamen to  definisce:  
a)  norme  generali  finalizzate  a  promuove re  comport am e n t i  tenden t i  al  risparmio;  
b)  obblighi  e  divieti  finalizzati  a  limitar e  usi  impropri  della  risorsa  destina t a  al  consumo  umano.  

Art.  2
 Definizioni

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  applicano  le  definizioni  che  seguono.  

 2.  Si  definisce  “uso  domest ico”  l’utilizzazione  di  acqua  per  uso  igienico  e  potabile,  innaffiamen to  di  orti
e  giardini  e  abbevera g gio  di  animali  purché  tali  usi  siano  rivolti  al  nucleo  familiare  dell’utilizzatore  e
non  configurino  un’at tività  economico- produt t iva  o avente  finalità  di  lucro.  

 3.  Per  le  “acque  destina t e  al  consumo  umano”  si  fa  riferimen to  alla  definizione  di  cui  all’ articolo  2,
comma  1  del  decre to  legislativo  2  febbraio  2001,  n.31  (Attuazione  della  diret t iva  98/83/CE  relativa
alla  qualità  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano).  

Art.  3
 Misure  per  il risparmio  idrico

 1.  L’utente  del  servizio  idrico  integra to  adot ta  compor t a m e n t i  idonei  a  prevenir e  ed  evitare  qualsivoglia
tipologia  di  malfunzionam e n to  dell’impianto  idraulico  privato  che  possa  dete rmina r e  ingiustificati
sprechi  della  risorsa  idrica.  A tal  fine  provvede:  
a)  alla  corre t t a  manutenzione  della  rete  di  dist ribuzione  privata  ed  alla  corre t t a  conservazione  e  

custodia  del  conta to re;  
b)  ad  effettua r e  controlli  periodici  dei  consumi  al  fine  di  individuar e  eventuali  anomalie  che  possano  

evidenzia r e  sprechi  ovvero  perdi te  occulte .  

 2.  L’utente  del  servizio  idrico  integra to  adot ta  compor t a m e n t i  diret t i  alla  riduzione  degli  sprechi  e  dei
consumi.  A tal  fine,  provvede:  
a)  ad  installar e  sistemi  di  ottimizzazione  e  limitazione  delle  porta t e  preleva t e  al  rubine t to  quali  ad  

esempio  limitator i  di  flusso,  diffusori ,  limitator i  di  pressione,  vaporizza to ri ,   ovvero  di  sistemi  di  
interruzione  di  flusso  quali   temporizza tor i ,  pedivella,  fotocellula;  

b)  ad  installare  sistemi  per  la  riduzione  e  ottimizzazione  dei  flussi  idraulici  per  il risciacquo  degli  
apparecchi  igienico  - sanita r i  quali  ad  esempio  limitator i  di  scarico,  pulsan t i  per  l’inter ruzione  dello
scarico,  doppia  pulsant ie r a  per  la  casse t t a  di  scarico;  

c)  ad  utilizzare  e  mantene r e  in  buona  efficienza  elet t rodo me s t ici  e  macchina r i  ad  elevata  classe  di  
efficienza  in  termini  di  consumi  idrici  ed  energe t ici;  

d)  a  limitare  l’utilizzo  di  acqua  provenien te  dal  pubblico  acquedot to  per  l’irrigazione  di  orti  e  giardini  
e  per  il lavaggio  di  automezzi  e  natan t i  privilegiando  sistemi  di  accumulo  di  acqua  piovana  o  di  
riuso  di  acque  meno  pregia te  appositam e n t e  dedicat e .  

 3.  I  sogge t t i  gestori  adot tano  accorgime n ti  idonei  a  limita re  l’utilizzo  di  acque  provenien t i  da  pubblico
acquedo t to  privilegiando  sistemi  di  accumulo  di  acqua  piovana  o  di  riuso  di  acque  meno  pregia te
apposi tam e n t e  dedica t e:  
a)  per  il lavaggio  delle  strade  pubbliche;  
b)  per  la  manutenzione  di  vasche  e  impianti  ad  uso  del  servizio  idrico  integra to  e  del  servizio  rifiuti.  

Art.  4
 Divieti  di  prelievo  relativi  a  punti  di  approvvigiona m e n t o  dedicati

 1.  E’  vietato  prelevare  acqua  da  fontane  alimenta t e  da  pubblico  acquedo t to  per  usi  diversi  da  quelli
potabili  e  igienici  ad  esclusivo  uso  individuale .  E’  comunqu e  vietato  il  prelievo  di  acqua  in  quanti tà
superiore  a  set tan t a  litri  per  uten te  al  giorno.  

 2.  E’  vietato  prelevare  acqua  dagli  idran ti  antincendio  presen t i  nelle  strade  per  scopi  diversi  da  quelli
per  i quali  gli  idran ti  siano  stati  destina t i .  

 3.  Esclusivame n t e  il personale  autorizzato  ed  allo  scopo  individua to  può  prelevare  acqua  
a)  dalle  bocche  d’innaffiame n to  di  aree  pubbliche  e  di  pubblici  giardini;  
b)  dalle  bocche  predispos t e  per  il lavaggio  delle  fogna tu r e .  
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Art.  5
 Dispositivi  di  limitazione  del  consu m o  di  risorsa  idrica  provenien t e  da  pubblico  acquedot to  per

le  fontane  pubbliche

 1.  Gli  enti  proprie t a r i  ovvero  i  sogge t t i  a  cui  è  affidata  la  gestione  delle  fontane  pubbliche  dotano  le
stesse   di  limitator i  di  porta t a  e  di  sistemi  di   inter ruzione  automa tica  di  flusso,  salvo  che  ciò  sia
incompa tibile  con  le  cara t t e r i s tiche  di  par ticola r e  pregio  storico  ed  archite t tonico  della  fontana
pubblica  medesima.  

 2.  I  comuni  dotano  di  impianti  di  ricircolo  le  vasche  di  arredo  urbano  e  i giochi  d’acqua  alimenta t i  con
acqua  provenien te  da  pubblico  acquedot to  installa ti  in  aree  pubbliche.  

Art.  6
 Dispositivi  di  limitazione  del  consu m o  di  risorsa  idrica  provenien t e  da  pubblico  acquedot to  per

gli  edifici  pubblici  o  aperti  al  pubblico

 1.  In  tutti  gli  edifici  pubblici  o  privati  aper t i  al  pubblico  o  comunque  destina ti  a  pubblico  servizio  è  fatto
obbligo  di  installa re  sistemi  di  ottimizzazione  e  limitazione  delle  porta t e  prelevat e  dal  rubine t to  quali
ad  esempio  limitatori  di  flusso,  diffusori,  limitatori  di  pressione ,  vaporizza to ri ,  ovvero,  qualora  più
risponden t i  alla  destinazione  d’uso  degli  edifici,  di  sistemi  di  inter ruzione  di  flusso  quali
temporizza tor i ,  pedivella  e  fotocellula.  

 2.  Agli  edifici  di  cui  al  comma  1,  si  applica  il divieto  di  cui  all’articolo  8  comma  1.  

Art.  7
 Limitazioni  all'utilizzo  della  risorsa  idrica  provenien t e  da  pubblico  acquedo t to  per  scopi  irrigui

 1.  E’  vietato  l’utilizzo  di  acqua  proveniente  da  pubblico  acquedot to  per  scopi  irrigui  connessi  con
attività  produt t iva.  

 2.  E’  vietato  alimenta r e  con  acqua  provenien te  da  pubblico  acquedot to  gli  impianti  di  irrigazione  a
servizio  di  superfici  di  orti  e  giardini  privati  o  pubblici  aventi  superficie  d’irrigazione  complessiva
superiore  a  cinquece n to  met ri  quadra t i ,  ad  esclusione  dei  giardini  di  particola r e  pregio  storico  o
archite t tonico  nel  caso  in  cui  sia  dimost r a t a  l’impossibilità  di  provvede re  con  altre  fonti  di
approvvigionam e n t o .  

 3.  Fermo  restando  il  limite  stabilito  al  comma  2,  gli  impianti  di  irrigazione,  alimenta t i  da  pubblico
acquedot to ,  a  servizio  di  orti  e  giardini  pubblici  o  privati  sono  dotati  di  sistemi  di  automazione
temporale  e  sono  correda t i  da  apposi ti  sensori  atti  ad  inter rom p e r e  il  flusso  quando  il  terreno  è
sufficient em e n t e  umido.  

 4.  E’  fatto  divieto  di  utilizzare  acqua  proveniente  dal  pubblico  acquedo t to  per  innaffiare  ed  irrigare
superfici  adibite  ad  attività  sportive  sia  pubbliche  che  private .  

Art.  8
 Limitazioni  all'utilizzo  della  risorsa  idrica  provenien te  da  pubblico  acquedot to  a fini  privati

 1.  E’  vietato  l’utilizzo  della  risorsa  idrica  proveniente  da  pubblico  acquedot to  per  l’alimentazione  di
impianti  di  climatizzazione  e  in  genere  di  qualsiasi  altro  tipo  di  impianto,  se  tale  risorsa  viene
utilizzata  come  elemen to  scambia to re  di  calore  in  ciclo  aper to,  fatti  salvi  i casi  in  cui  sia  effettua to  il
riuso.  

 2.  E’  vietato  l’uso  dell’acqua  proveniente  da  pubblico  acquedo t to  per  il  riempimen to  delle  piscine
private  fatte  salve  quelle,  di  proprie t à  pubblica  o  privata ,  destina t e  ad  un’utenza  pubblica  quali
piscine  pubbliche  o  ad  uso  collett ivo  inseri te  in  strut tu re  adibite  ad  attività  turistico  alberghie re  o
agritur is tiche  o  ricet tive.  E’  fatto  comunque  obbligo  di  concorda r e  modalità  e  tempi  di  riempime n to
con  il sogget to  gestore  del  servizio  idrico  integra to .  

 3.  I  privati  dotano  di  impianti  di  ricircolo  le  vasche  di  arredo  e  i  giochi  d’acqua  alimenta t i  con  acqua
provenien te  da  pubblico  acquedo t to,  situati  in  aree  di  loro  proprie tà .  

Art.  9
 Limitazioni  all'utilizzo  della  risorsa  idrica  provenien t e  da  pubblico  acquedo t to  per  il lavaggio  di

autom ez z i

 1.  E’  vietato  l’uso  dell’acqua  proveniente  da  pubblico  acquedot to  per   il  lavaggio  di  automezzi  svolto
nell'ambito  di  un’attività  produt tiva,  salvo  quanto  previsto  ai  commi  2  e  3  .  

 2.  L’uso  di  acqua  proveniente  da  pubblico  acquedo t to  per   il lavaggio  di  automezzi  svolto  nell'ambito  di
un’at tività  produt t iva  è  consen ti to  qualora  tale  attività  sia  diret t am e n t e  connessa  allo  svolgimento  di
un  servizio  pubblico  locale.  
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 3.  L’uso  dell’acqua  proveniente  da  pubblico  acquedot to  per   il  lavaggio  di  automezzi  svolto  nell'ambi to
di  un’attività  produt t iva  è  inoltre  consent i to,  previo  parere  dell’autor i tà  di  ambito  ottimale  di  cui
all’articolo  4  della  l.r.  81/1995 , qualora  ricor rano  congiunta m e n t e  le  seguen t i  condizioni:  
a)  disponibilità  di  risorsa;  
b)  impossibili tà  di  utilizzare  acque  provenient i  da  reti  duali;  
c)  installazione  di  impianti  e  tecnologie  di  lavaggio  che  consen tano  di  ottene re  per  ciascun  ciclo  

consumi  non  superior i  a  novanta  litri  per  autovet tu r a .  

Art.  10
 Limitazioni  all'utilizzo  della  risorsa  idrica  provenien t e  da  pubblico  acquedo t to  per  il lavaggio

delle  fosse  biologiche

 1.  E’  vietato  l’utilizzo  della  risorsa  idrica  provenien te  da  pubblico  acquedo t to  per  le  operazioni  di
pulizia  e  lavaggio  delle  fosse  biologiche.  

Art.  11
 Criteri  per  la  costituzione  di  riserve  idriche

 1.  Gli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  gli  atti  di  governo  del  territo rio  dei  comuni  valutano
sempre  la  possibili tà  di  ricor re r e  a  forme  di  accumulo  di  acqua  piovana  e  la  disponibilit à  di  acqua  di
riuso  da  destinar e  ad  usi  domest ici  diversi  da  quello  potabile.  

 2.  Al fine  di  incentivare  il risparmio  della  risorsa  destina t a  al  consumo  domestico  potabile:  
a)  Nella  disciplina  delle  trasformazioni  degli  asset ti  insedia tivi,  infras t ru t tu r a li  ed  edilizi  del  

terri to rio,  gli  atti  di  governo  del  territo rio  prevedono  la  realizzazione  di  sistemi  di  accum ulo  di  
acqua  meteorica,  della  relativa  rete  di  dist ribuzione  e  dei  consegue n t i  punti  di  presa  per  il 
successivo  riutilizzo.  

b)  I comuni  individuano  gli  interven t i  di  trasformazione  urbanis tica  ed  edilizia  per  i quali  sia  resa  
obbligatori a  la  realizzazione  di  sistemi  di  captazione  filtro  e  accum ulo  di  acque  meteoriche  da  
utilizzare  a  servizio  di   edifici  residenziali   per  scopi  diversi  di  quello  potabile  .  

 3.  I  comuni  individuano  gli  interven t i  di  trasformazione  urbanis tica  ed  edilizia  per  i  quali  rende re
comunque  obbligator ia  la  costituzione  di  riserve  nelle  aree  in  cui  l’approvvigionam e n t o  idropotabile
sia  effettua to ,  anche  in  par te ,  mediante  prelievo:  
a)  da  corpi  idrici  superficiali  o  sotte r r a n e i   definiti  quali  corpi  idrici  a  porta t a  critica,  a  grave  deficit  

di  bilancio  idrico  o sogget t i  ad  ingressione  di  acqua  marina  dal  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  
all’articolo  121  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambiental e)  ovvero  
dalle  autori tà  di  bacino  competen t i ;  

b)  da  corpi  idrici  ricaden t i  in  zone  vulnerabili  da  nitrati  di  origine  agricola  istituite  ai  sensi  
dell’ar ticolo  92   del  d.lgs.  152/2006 ;  

c)  da  acquiferi  significativi  classificati  in  stato  di  qualità  ambienta le  scaden t e ,  così  come  definito  dal  
piano  di  tutela  delle  acque.  

 4.  Il  dimensiona m e n t o  delle  strut tu re  di  accumulo  è  valutato  con  riferimen to  alla  massima  superficie
coper t a  dei  fabbrica t i ,  tenuto  conto  della  presenza  di  eventuali  ulteriori  aree  scolan ti.  

 5.  Per  l’allocazione  delle  strut tu r e  di  accumulo  finalizzate  alla  costituzione  delle  riserve  si  tiene  conto
della  qualità  dell’acqua  che  può  essere  raccolta  e  si  privilegia  la  raccolta  di  quella  provenien te  dalle
coper tu r e .  

Art.  12
 Regim e  transitorio

 1.  All’adegua m e n t o  delle  stru t tu r e  esisten t i  in  relazione  agli  obblighi  di  cui  agli  articoli  5,  6,  comma1,  e
7  comma  3  si  provvede  entro  trecen toses s a n t a c inqu e  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to .  

 2.  All’adegua m e n t o  delle  stru t tu r e  esisten ti  in  relazione  al  divieto  di  cui  all’ar ticolo  9  si  provvede  entro
ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to.  

 3.  Il  divieto  di  cui  all’articolo  8   comma  1,  si  applica  agli  impianti  di  condizionam e n to  installa ti  dopo
l’entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to.  

Art.  13
 Regolam en t i  contrat tuali  del  servizio  idrico  integrato

 1.  Entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  le  autori tà  degli  ambiti  ottimali  di
cui  all’articolo  4  della  l.r.  81/1995  adegua no  i regolamen ti  contra t tu a l i  alle  disposizioni  del  medesimo.

Art.  14
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 Sanzioni

 1.  Fermo  restando  quanto  dispos to  agli  articoli  12  e  15,  la  violazione  degli  obblighi  e  dei  divieti  di  cui
agli  articoli  4,5,6,7,8,9  e  10  compor t a  l’applicazione  delle  sanzioni  previs te  all’ articolo  8  bis,  comma  4
della  l.r.  81/1995 . 

Art.  15
 Benefici  per  i datori  di  lavoro  dei  volontari  impiegati  in  attività  di  protezione  civile

 1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  7,  comma  2,  8  comma1  e   10  entrano  in  vigore  dopo  cento  ottan ta
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presen t e  regolame n to .  

 2.  La  disposizione  di  cui  all’articolo  7  comma  4,  entra  in  vigore  dopo  trecen toses s a n t a c inqu e  giorni
dalla  data  di  pubblicazione  del  present e  regolame n to .  
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